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Nel presentare il lavoro contenuto nelle pagine che seguo-
no, vorrei condividere con i lettori e con quanti hanno colla-
borato alla realizzazione di questo numero speciale di
“Volontari”, la soddisfazione per il percorso associativo ed
organizzativo che in questi anni ci ha portati progressiva-
mente a pubblicare, dapprima il rapporto di attività 2005 che
volutamente non si è limitato ad un semplice elenco di rea-
lizzazioni ma ha cercato di presentare le attività in relazione
alle linee strategiche dell’Associazione, oggi un numero spe-
ciale di “Volontari” che pur non essendo ancora un vero e
proprio Bilancio Sociale inizia a recepirne alcune caratteristi-
che importanti, ed il prossimo anno ci permetterà di pubbli-
care il primo vero e proprio Bilancio Sociale 2008 della
nostra Associazione.

Un tema che il lettore non troverà descritto in modo esplici-
to nelle pagine che seguono, ma che a parer mio è stato
l’elemento caratterizzante le attività nel 2007, riguarda la
riflessione associativa avviata a fine 2006 in occasione del
quarantennale LVIA e tutt’oggi in corso, che abbiamo voluto
chiamare laelleviachevogliamo. Una riflessione che, parten-
do dalla consapevolezza delle nostre radici e dalla riafferma-
zione dei valori di riferimento contenuti nei primi articoli
dello Statuto che ci hanno guidati in questi quarant’anni, ci
sta conducendo a definire con più chiarezza la nostra “mis-
sion” alla luce di un mondo in continua e rapida trasforma-
zione e che quindi richiede ad un’Associazione come la
nostra una capacità di leggere questi cambiamenti e di col-
locarsi come soggetto attivo e protagonista, trovando di volta
in volta gli strumenti più adatti e attivando le azioni necessa-

rie per affrontare le nuove sfide. Una riflessione che ci ha
portati ad adottare importanti azioni di cambiamento sia al
nostro interno, sotto l’aspetto organizzativo e gestionale, ma
anche nel nostro modo di rapportarci con l’esterno. Credo
infatti sia indispensabile per un’Associazione come la nostra
porsi costantemente delle domande e ricercare delle rispo-
ste che siano attuali e che tengano conto del vero motivo per
cui esistiamo e cioè essere occasione di impegno, individua-
le e collettivo, per la costruzione di un mondo più giusto e
rispettoso della dignità di ogni uomo.

Desidero quindi ringraziare quanti, direttamente o indiretta-
mente, hanno fornito stimoli ed opportunità per avviare questo
cammino e giungere a questo risultato che, attraverso que-
sta pubblicazione, ci permette di comunicare con maggior
consapevolezza il nostro impegno al Sud e al Nord. Mi riferi-
sco in particolare ai soci, ai volontari in azione, ai partner, al
personale impiegato in Italia e nelle sedi all’estero, con i
quali abbiamo avuto la possibilità di confrontarci ed avviare
un dialogo costante e collaborativo che ci ha fatto compren-
dere l’importanza di divulgare un bilancio che, oltre che
essere compilato correttamente sotto l’aspetto amministrati-
vo e legale, possa essere di facile lettura e di diretta com-
prensione anche da chi semplicemente si avvicina alla nostra
realtà per la prima volta o da qualsiasi dei molti donatori,
pubblici o privati, che desidera capire come viene impiegato
il proprio denaro e quali risultati concreti apporta il proprio
contributo.

Alessandro Bobba
Presidente LVIA
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74,88% delle uscite - di cui una parte preponderante, il 48%,
è dedicata alla realizzazione di programmi di sviluppo agrico-
lo e pastorale, finalizzati ad una gestione razionale delle risor-
se, l’aumento della produzione e una maggiore organizzazio-
ne delle filiere locali. Significativo anche l’intervento nel setto-
re “acqua”, che promuove l’accesso permanente all’acqua
pulita e potabile e che rappresenta il 31% dell’investimento. Il
12% della spesa è dedicata al settore ambientale: programmi
innovativi che coniugano - principalmente attraverso il riciclag-
gio della plastica - lotta alla povertà, educazione, promozione
del ruolo della donna, dinamiche di sviluppo economico e
tutela dell’ambiente. Il restante 9% dell’investimento è utiliz-
zato nei progetti sanitari e programmi multisettoriali di svilup-
po. Questi ultimi toccano in maniera trasversale diversi setto-
ri di attività e sono volti alla creazione di reti tra gli attori loca-
li tese a far emergere e valorizzare le potenzialità del territorio.
La metodologia di intervento comune a tutti i settori di atti-
vità consiste nel valorizzare e rafforzare le capacità delle
comunità locali, non solo realizzando opere e garantendo
servizi, ma anche e soprattutto promuovendo le capacità per
consolidare dinamiche endogene di sviluppo.

Impegno al Nord 
Lo Statuto (art. 3 punto 1) ci impegna nell’“informazione dei
vari ambienti della nostra società a proposito dei problemi
relativi alle antiche e nuove povertà, incoraggiando scelte e
comportamenti consapevoli nel consumo ed impiego delle
risorse”. In questo ambito, la LVIA lancia campagne di infor-

la nostra mission nel 2007
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Lo Statuto LVIA descrive l’impegno dell’associazione deline-
ando come scopi principali “la sensibilizzazione dell’opinione
pubblica circa il drammatico divario tra mondo del benesse-
re e mondo del sottosviluppo” (art. 1a), “la ricerca e la denun-
cia delle cause dell'ingiustizia e dell'emarginazione, con pro-
poste ed azioni per rimuoverle” (art. 1b) e identificando tre
fronti d’azione: Impegno al Sud, Impegno al Nord, Impegno
tra Nord e Sud. La terminologia utilizzata è figlia del tempo in
cui fu scritto il documento - lo statuto attuale è la versione
aggiornata al 1996 - e per rileggere la nostra storia alla luce
del contesto odierno, nel corso del 2007 abbiamo iniziato un
percorso di revisione dello Statuto, nel quale i nostri valori
fondanti vengono confermati e riscoperti attuali. 

Impegno al Sud
Lo Statuto (art. 3 punto 2) sancisce l’impegno nella “realizza-
zione di progetti di sviluppo in aree emarginate, d'intesa con
le risorse umane locali”. Tradotto in termini concreti, questo
impegno “sulla carta” vede la LVIA presente in 11 paesi africa-
ni e in Albania, dove 44 volontari lavorano insieme a 209 tec-
nici ed operatori locali in programmi di lotta alla povertà e
promozione dello sviluppo umano attraverso azioni volte a
garantire dei diritti: l’accesso all’acqua, la tutela della salute, il
potenziamento dell’agricoltura, dell’allevamento, dell’artigia-
nato e dell’imprenditoria, il miglioramento della qualità del-
l’ambiente e delle opportunità di istruzione e lavoro. Nel 2007,
l’investimento nei progetti di cooperazione nel Sud del
mondo ammonta a euro 3.618.739,35 - una quota pari al
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mazione, organizza concorsi per le scuole, progetti educativi
e corsi di formazione, promuove il consumo critico e il com-
mercio equo e solidale, offrendo opportunità concrete di
coinvolgimento per sviluppare una cittadinanza attiva e
responsabile. Nel 2007, l’investimento in termini di capitale
umano nelle attività in Italia è stato forte e molto importante
è il contributo proveniente dall’esperienza delle realtà locali
LVIA sparse sul territorio nazionale. In Piemonte, in Veneto, in
Emilia Romagna, in Toscana, nel Lazio, in Calabria e in Sicilia,
15 gruppi volontari strutturati si mobilitano sul proprio terri-
torio promuovendo alcune tematiche e attività portanti:
acqua, rapporto con i donatori, rapporti fra comunità del
Nord e del Sud, educazione allo sviluppo nelle scuole, corsi
di formazione, cinema africano, viaggi e scambi. Inoltre, nel
corso dell’anno la LVIA si è attivata sul territorio con azioni di
informazione, sensibilizzazione e raccolta fondi legate alla
Campagna Obiettivi di Sviluppo del Millennio delle Nazioni
Unite. In particolare, relativamente al Settimo Obiettivo del
Millennio “dimezzare il numero delle persone che non hanno
accesso ad una fonte d'acqua potabile e a servizi igienici ade-
guati”, la LVIA ha realizzato il progetto “L’acqua bene primario
dei paesi africani. Incontri di solidarietà” con il contributo del
Ministero Affari Esteri-DGCS, promuovendo l’iniziativa “Finché
c’è acqua c’è speranza. Una discesa sul Po per il Mali”.

Impegno tra Nord e Sud 
Lo Statuto LVIA sancisce l’impegno a “favorire il dialogo tra i
popoli” (art. 3 punto 3) e a “promuovere iniziative finalizza-

te alla formazione di una coscienza multietnica e di una
cultura d’accoglienza e di integrazione sociale” (art. 3
punto 4): in questo ambito la LVIA opera come facilitatore
di rapporti tra territori del Nord, dove abbiamo le nostre
radici, e comunità del Sud, dove operiamo e dove abbia-
mo maturato strette relazioni con il tessuto sociale e istitu-
zionale. 
La LVIA partecipa alla promozione della cooperazione solida-
le tra collettività del Nord e del Sud  verso una sempre mag-
giore integrazione tra i popoli e le culture del mondo, affian-
cando i molti nuovi attori che si stanno affacciando sullo sce-
nario della cooperazione internazionale: enti locali, scuole,
associazioni di categoria, imprese, desiderosi di esercitare il
proprio diritto/dovere di cittadino del mondo impegnandosi
in azioni di cooperazione allo sviluppo. Nel corso del 2007,
l’investimento nel settore è stato pari al 4,25% del totale delle
uscite e le attività hanno portato al dialogo, allo scambio e alla
progettazione tra territori del Nord e del Sud, per la costruzio-
ne di quel Partenariato globale per lo sviluppo al quale le
Nazioni Unite chiamano tutta la comunità internazionale. 

Non siamo soli
Nell’ottica di rafforzare, condividere e rendere globale il pro-
prio impegno, la LVIA aderisce a coalizioni, organizzazioni,
partenariati, reti nel Nord e nel Sud del mondo, con attori
che condividono metodologie e obiettivi verso la costruzio-
ne di una società più equa fondata sul rispetto dei diritti
umani. Una società capace di costruire percorsi di pace.

chi siamo
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Probiviri (3 membri)

Revisori dei conti (3 membri)

Assemblea dei soci 
(127 membri)

Presidente 
ALESSANDRO BOBBA

Risorse umane 
RICCARDO BOTTA

Progetti 
ALESSANDRO BELLINI

Attività Italia 
PIER PAOLO ERAMO

Amministrazione 
MASSIMO PALLOTTINO

Consiglio direttivo 
(15 membri)

Presidenza 
(5 membri)

struttura associativa

Soci e realtà territoriali
Nel 2007 la base associativa della LVIA conta 127 soci, di cui
78 uomini e 49 donne. La maggior parte è socio di lunga
data: il 61% da più di 10 anni, il 18% lo è diventato negli
ultimi 5 anni. Un dato significativo di uno spiccato senso di
appartenenza alla realtà associativa e della solidità delle reti
relazionali interne. 

Analizzando le aree di provenienza, si nota una forte con-
centrazione nelle aree di Cuneo e Torino: il 40% è originario
della provincia di Cuneo, città in cui l’associazione è stata
fondata e che ne ospita la sede principale, mentre il 20%
risiede nella provincia di Torino. Seguono le province di Forlì,
con il 13%, e di Verona, in cui risiede l’8% dei soci. Il 51%
dei soci proviene da un’esperienza di servizio LVIA nel sud
del mondo: elemento che attesta l’esistenza di un filo con-
duttore tra la condivisione dei valori e l’impegno sul campo.
L’altra metà dei soci, il 49%, testimonia il radicamento terri-
toriale dell’associazione e la capacità di coinvolgimento del
tessuto sociale con le attività di sensibilizzazione portate
avanti sul territorio italiano. 
È rilevante sotto questo aspetto il contributo delle realtà ter-
ritoriali LVIA che, affondando le proprie radici nelle comuni-
tà locali, riescono ad essere espressione delle sensibilità dei
propri territori e a portare all’interno dell’associazione nuovi
contributi e spunti di riflessione d’interesse attuale. Alcune
realtà territoriali sono l’evoluzione dei gruppi d’appoggio
fondati dai primi volontari LVIA rientrati dal servizio in Africa
e Albania; altre, più recenti, sono il risultato della condivisio-
ne di impegni sul territorio italiano, come il caso della
Campagna “Acqua è vita”. Tutte le attività svolte dalle realtà
territoriali sono frutto di apporto volontario e gratuito da
parte di singoli e gruppi.

Personale
Il personale attivo in Italia è composto da 22 unità, di cui 13
donne e 9 uomini. Il 50% lavora nell’associazione in manie-
ra continuativa da più di 5 anni. Il 68% ha conseguito una
laurea e il 55% è assunto con contratto a tempo indetermi-
nato.
Il personale attivo nel Sud del mondo è diviso tra espatriati
e locali. Gli espatriati sono 44, di cui 28 uomini e 16 donne,
12 svolgono la mansione di rappresentante paese e 32 sono
impegnati nei progetti. Sono 11 i volontari espatriati che
hanno rinnovato nel corso dell’anno il contratto con LVIA.
Relativamente alla fascia di età, 12 hanno meno di 30 anni,
29 tra i 30 e i 50 anni, 3 più di 50 anni. Il 90% del persona-
le espatriato è laureato.
Il personale locale conta 209 unità, di cui 21 svolgono un
ruolo di coordinamento, 66 sono impiegati come animatori,
94 come tecnici amministrativi e 28 svolgono mansioni logi-
stiche. Complessivamente, 37 sono donne e 172 sono
uomini, 37 sono laureati, 82 diplomati e 90 privi di titolo di
studio. L’80 % del personale locale è assunto con contratto
a tempo determinato

Servizio civile
I 13 volontari in servizio civile sono pressoché equamente
ripartiti tra uomini e donne. Di questi, 8 prestano servizio
all’estero e il 92% ha conseguito una laurea.
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L’Organigramma è aggiornato a luglio 2008.

PRESIDENZA

Segreteria generale 
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Progetti 
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RAPPRESENTANTI
PAESE

Burkina Faso 
MARIO CIVETTINI

Burundi 
MAURO VIGO

Etiopia 
STEFANO STIRPE

Guinea Bissau
BARBARA FRATTARUOLO

Guinea Conakry
OLIVIER BOURON

Kenya 
ENRICO GORFER

Mali
MARCO CROCE

Mauritania 
LEANDRO CERIOLO

Mozambico 
KATIA FERRARI

Senegal 
IRENE MOSQUEIRA

Tanzania 
PAOLO RONCO

Albania 
ANDREA LO IACONO

Attività Italia 
GIANFRANCO CATTAI

MONICA 
MACCIOTTA

MARIO 
VERCELLOTTI

EMANUELE 
BANFI

ESTER 
GRAZIANO

PIERGIOVANNI 
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CURCIO

Selezione formazioni 
volontari servizio civile 

REFERENTE AREA

East Africa
ITALO RIZZI

ISABELLA 
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CALCAGNO

SILVANA 
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Amministrazione 
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Acqua 
La quarantennale storia d’acqua della LVIA ha creato una
sensibilità diffusa sul tema anche tra le diverse realtà sul ter-
ritorio. I Club Acqua è vita, nati nell’ambito della Campagna
Acqua è vita, continuano attivamente il proprio impegno di
sensibilizzazione e raccolta fondi, in particolare il Club Acqua
è vita di Castelbuono (PA), il Club Acqua è vita di Crotone, il
Club “La Sorgente” di Malnate (VA), il Club “Goccia su goc-
cia” di Ragusa, il Club “Lisa Serafini” di Siena e il Club “Mirca
Aldini” di Cesenatico (FC). Nel 2007, inoltre, è nato il Club
“Acqua & Vita Comitato cosentino” di Cosenza. 
In molte località, le realtà territoriali organizzano eventi in
occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua: nel 2007 a
Forlì, a Palermo e a Crotone. 
La LVIA Palermo, inoltre, porta avanti un programma di edu-
cazione allo sviluppo nelle scuole, la Settimana dell’Acqua,
con riflessioni e laboratori formativi legati ad una raccolta
fondi a sostegno dei progetti LVIA in Africa.

Corsi di formazione
Sono tante le opportunità di formazione offerte dalla LVIA, in
collaborazione con vari partner e esperti del settore, in diver-
se località italiane: i corsi di formazione alla cooperazione
internazionale in Toscana e in Lombardia, il corso di Alta
Formazione in Agro-zootecnica a Pisa, gli incontri tematici a
Forlì, il cantiere di educazione alla pace e alla mondialità a
Palermo e le giornate di orientamento al volontariato a
Cuneo vogliono essere un supporto importante alla com-
prensione delle dinamiche globali e alla creazione di profes-
sionalità specifiche nell’ambito della cooperazione interna-
zionale.

Educazione allo sviluppo nelle scuole
I percorsi di educazione allo sviluppo nelle scuole elementa-
ri, medie inferiori e medie superiori a Biella, a Cuneo, a Forlì,
a Palermo e a Torino accompagnano, con diverse modalità e
approfondimenti tematici, i bambini e i giovani del territorio
verso una maggiore conoscenza delle dinamiche Nord-Sud e
una più profonda consapevolezza delle opportunità di eser-
citare una cittadinanza attiva.

realtà territoriali
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Le realtà della LVIA sparse sul territorio italiano rappresentano un’importante risorsa associativa in termini di attività, di sape-
ri, di legami con le comunità, nell’ottica di costruire reti dalle maglie sempre più fitte tra i diversi attori che in Italia possono
giocare un ruolo importante nella costruzione di percorsi di sviluppo sostenibile. 

In Piemonte, in Veneto, in Emilia Romagna, in Toscana, nel Lazio, in Calabria e in Sicilia, le realtà territoriali, i club Acqua è
vita e i gruppi LVIA si mobilitano sul proprio territorio per sensibilizzare, raccogliere fondi, promuovere le attività dell’associa-
zione e diffondere una cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva, anche con il supporto di mostre, video, e altro
materiale promozionale e di comunicazione fornito dalla sede centrale.

La LVIA cerca di valorizzare al meglio questo prezioso capitale fornendo supporto nell’organizzazione delle attività e guidan-
do un dialogo ricco e costante tra le molteplici capacità ed esperienze di cui le varie realtà sono portatrici. In particolare, nel
corso del 2007 la LVIA ha organizzato un incontro tra le realtà territoriali a cui hanno preso parte anche il Presidente e alcu-
ni membri della Presidenza, del Consiglio, dell’Assemblea e del personale operativo, in modo da condividere i contenuti
all’interno dell’intera realtà associativa. Ha partecipato, inoltre, il presidente dell’Ong maliana Tassaght, partner della LVIA nel
paese africano.    

Si tratta di un patrimonio complesso e articolato, al cui interno possiamo individuare alcuni assi portanti:
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Cinema
Attraverso il Festival itinerante - promosso dal COE -
Travelling Africa a Forlì, il Festival del Cinema Africano a
Verona e la cooperazione decentrata nell’ambito del
Festival del Cinema Africano (FESPACO) tra le città di Torino
e Ouagadougou, la LVIA vuole dare voce ai registi africani.
Promuovere il cinema africano significa offrire opportunità
di conoscenza genuina, veicolare immagini che offrono
spaccati di vita reale, messaggi che scavalcano pregiudizi e
stereotipi di cui è infarcita la comunicazione con cui i nostri
media ci raccontano “l’Africa”: un continente lacerato dai
conflitti, dalle carestie, dalla miseria. Il Cinema africano ci
racconta anche le altre facce di questa realtà, le dinamiche
sociali, le tradizioni culturali, le realtà in movimento nel
continente. 

Viaggi e scambi
I viaggi di conoscenza organizzati sotto la supervisione di
Luisa Varetto a Cuneo e i percorsi di ecoturismo in Etiopia
con la LVIA Forlì vogliono essere momenti per avvicinare la
società civile ai temi dello sviluppo e del turismo responsa-
bile. Rivolto nello specifico al mondo della scuola, il proget-
to S-cambiando s’impara: una cooperazione tra le scuole
di Forlì e di Tenkodogo, in Burkina Faso, per favorire oppor-
tunità di dialogo e di scambio tra gli studenti.

Rapporto con i donatori
Le realtà locali stabiliscono rapporti diretti permanenti con
i donatori sul territorio e tendono a costruire reti di collabo-
razione. La LVIA garantisce anche con la certificazione di
trasparenza nella gestione dei fondi rilasciato dall’Istituto
Italiano della Donazione.

Rapporti fra Comunità
I legami sul territorio intessuti dalle varie realtà LVIA facili-
tano la richiesta da parte di enti e comunità locali di svilup-
pare programmi di cooperazione decentrata con enti del
Sud del mondo.

Sostegno a distanza
Sempre molto attivo è il gruppo che si dedica al sostegno
a distanza, contribuendo agli studi e al mantenimento di 50
ragazze a Kongwa (Tanzania), di 388 bambini delle regioni
del Thiès e di Tambacounda (Senegal), di 12 classi (385
bimbi) in Mali a Sanzana e Diou.

chi siamo
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La LVIA in Italia
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La LVIA si definisce come “associazione di solidarietà e cooperazione inter-
nazionale”, delineando tre termini chiave che esprimono la nostra identità: 
• “Internazionale” indica il nostro impegno nel Sud, ma anche nel Nord del

mondo, nella consapevolezza che nel villaggio globale tutto è collegato e
che le tematiche dello sviluppo richiedono un’analisi dei rapporti Nord-
Sud, con una prospettiva capace di coniugare locale e globale nell’ottica
del co-sviluppo. 

• “Solidarietà” indica l’attenzione verso l’altro, l’impegno nella denuncia
delle cause e delle ingiustizie e l’elaborazione di risposte tese a costruire
una società più giusta e solidale dove i diritti umani siano effettivamente
tutelati e garantiti.

• “Cooperazione” indica la nostra metodologia di intervento, la nostra moda-
lità di costruire risposte che vogliono essere dei processi di pace. Cos’è per
noi cooperazione? Cooperazione è relazione. 

Dare centralità alle relazioni significa riconoscere e valorizzare nei territori
in cui operiamo, tanto al Nord quanto al Sud, un importante capitale
umano e sociale nel quale investire per l’esercizio di una cittadinanza con-
sapevole. La centralità della relazione rimanda alla centralità della persona
quale soggetto capace di relazione e che nella relazione genera cambia-
mento. Tutti possiamo quindi sentirci “cittadini del mondo” e, se è vero che
la globalizzazione è entrata nelle nostre case, la LVIA sposa l’idea di “cresce-
re insieme”.
Nella convinzione che la volontà di confrontarsi col mondo richieda una
cooperazione dialogica - che ponga in dialogo soggetti, luoghi, linguaggi -
e dialettica - che tenga in sé la differenza ed il conflitto come potenziale
dato costitutivo della relazione - la LVIA supera la dicotomia tra “comuni-
tà di donatori” e “comunità in cui si interviene”, in un’ottica di partnership:
cooperare è abitare il presente, nella consapevolezza che le sfide contem-
poranee si affrontano efficacemente solo attivando processi di impegno
collettivo finalizzate al “bene comune”. Alimentare logiche di processo, di
continuità, di durata piuttosto che interventi occasionali apparentemente di
grande impatto. Presupposto e nello stesso tempo esito fondamentale di
questo approccio è il generarsi del dialogo e della fiducia tra le parti
coinvolte.

Nell’ottica di un’azione globale per il bene comune, la LVIA opera con finan-
ziatori e partner del Nord e del Sud del mondo con il medesimo approccio
di relazione.
Distinguiamo quindi tre tipologie: partner finanziari, partner strategici e par-
tner operativi.

Partner finanziari
Organizzazioni internazionali e cooperazioni
governative - Unione Europea e Ministero
degli Affari Esteri Italiano sono i principali –
fondazioni, istituti, imprese, scuole, associa-
zioni e cooperative sono i nostri partner
finanziari. La LVIA non considera il contribu-
to di questi enti in termini esclusivamente
economici, ma in termini di una condivisio-
ne di valori e di intenti: sostenendo delle
attività, dei progetti puntuali o dei program-
mi nel Nord o nel Sud del mondo, i nostri
partner finanziatori scelgono di farsi in prima
persona promotori di sviluppo. 

Partner strategici
Con i nostri partner strategici elaboriamo
programmi di ampio respiro, campagne di
informazione, riflettiamo sulle strategie d’in-
tervento e sulle modalità di cooperare, pro-
muoviamo azioni di lobbying e advocacy. A
questo livello, il partenariato implica uno
scambio di competenze, laddove la coope-
razione internazionale è intesa come un pro-
cesso di mediazione e trasformazione socia-
le, prima che come intervento di aiuto allo
sviluppo. Due esempi in questo ambito sono
state, nel corso del 2007, la partnership con
la Rete delle Organizzazioni dei Contadini e
dei Produttori dell’Africa dell’Ovest (ROPPA)
e l’avvio del progetto “Nord-Sud: costruire
insieme è possibile”. 
LVIA e ROPPA operano insieme all’interno di
un vasto programma di lotta alla povertà e
alla desertificazione (Fondo Italia-Cilss)
dove il partenariato ha anche una valenza di
policy, oltre che di realizzazione di progetti:
lo scopo è rafforzare le organizzazioni contadi-
ne affinché siano riconosciute come partner,
dagli attori nazionali e internazionali, nella
discussione relativa alle tematiche della

i nostri partner
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sicurezza alimentare e del commercio agri-
colo. Ancora nel corso del 2007, LVIA e
ROPPA, all’interno della Campagna
EuropAfrica si sono attivate con azioni di
sensibilizzazione contro gli Accordi di
Partenariato Economico promossi dall’Unio-
ne Europea con i paesi ACP.
Il progetto Nord-Sud, promosso dalla LVIA in
collaborazione con la Federazione nazionale
Volontari nel mondo FOCSIV e altre otto
Ong, sta aprendo spazi di confronto con
istituzioni e società civile con l’obiettivo di
definire buone pratiche di cooperazione
decentrata.

Partner operativi
Accompagniamo i nostri partner operativi
nell’elaborazione e realizzazione di progetti
sul terreno. L’approccio adottato è ancora
quello della relazione, dello sviluppo co-pro-
mosso dalle comunità partner: il partenaria-
to con l’ong Tassaght in Mali, ad esempio, è
nato nel 1985 e nel  corso degli anni, oltre
alla realizzazione di opere idriche, la collabo-
razione ha portato ad una crescita comune
delle due associazioni in termini di saperi e
di competenze. Al Nord, il partenariato con i
comuni piemontesi di Piossasco, Orbassano,
Avigliana, Villarbasse, Roletto e Airasca ha
portato alla realizzazione di progetti di coo-
perazione decentrata con il distretto di
Gorom-Gorom (comprendente 81 villaggi)
in Burkina Faso: una mobilitazione di territo-
ri al Nord e al Sud che sta creando sinergie,
una battaglia comune sul fronte della lotta
alla povertà e dei pregiudizi culturali che sta
andando a beneficio delle comunità di
entrambi i Paesi, in un gioco a somma posi-
tiva, dove tutti hanno qualcosa da guada-
gnarci.

È possibile consultare l’elenco dei partner e dei finanziatori sul sito www.lvia.it

chi siamo

PARTNER E FINANZIATORI

Categorie Al nord Al sud

Organizzazioni Internazionali 8 2

Ministeri 1 4

Enti locali 70 86

Ong 8 16

Associazioni 11 16

Associazioni di categoria 7 1

Associazioni contadine 6

Enti religiosi 10 14

Istituti scolastici 2

Università 1 2

Cooperative 2 5

Aziende 11 5

Rotary Club 2

Camere di commercio 1

Fondazioni 3 1

Parchi 2

Altro 4 9

TTOOTTAALLEE 114400 117700



Associazione Ong Italiane  www.ongitaliane.it
Costituisce la forma più rappresentativa del panorama non governativo nazionale con 147 organismi
associati. Vi aderiscono le ONG legalmente costituite ed il suo intento primario è di contribuire all’elabo-
razione di strategie e politiche di cooperazione sostenendo il punto di vista delle ONG nel rapporto con
le istituzioni nazionali ed internazionali e con le espressioni della società civile. Intende inoltre promuo-
vere processi di collaborazione tra i soci, avviando campagne nazionali ed internazionali volte ad afferma-
re una cultura della solidarietà insieme alla difesa dei diritti fondamentali della persona e dei popoli.

LINK 2007   www.link2007.org
Aggregazione consortile costituita da 11 tra le maggiori ONG italiane accomunate da un’idea di coope-
razione innovativa, professionale, efficace e strutturata. Si propone di rafforzare la capacità delle ONG di
dialogare e incidere sul dibattito nazionale e internazionale relativo alla cooperazione allo sviluppo, pro-
movendo un miglioramento qualitativo degli interventi e facendosi portatrice di un’idea di cooperazio-
ne che implichi professionalità, dialogo, progettazione e lavoro con le comunità locali.

Istituto Italiano della Donazione   www.istitutoitalianodonazione.it
Associazione senza fini di lucro che si propone di incentivare una cultura della donazione diffondendo
tra le organizzazioni non profit comportamenti di eccellenza, trasparenza e correttezza gestionale, atte-
stando e monitorando attraverso un processo rigoroso il corretto utilizzo delle risorse. Tutela inoltre i
donatori nel loro diritto ad un’informazione trasparente che consenta così di valutare l’efficacia degli
interventi e l’efficienza della gestione economica dell’ente.

Volontari nel mondo - FOCSIV www.focsiv.it
Con 61 soci che operano in 86 Paesi tra Africa, Asia, America Latina, Europa, Medio Oriente e Oceania,
è la maggiore Federazione italiana di ONG d’ispirazione cristiana. È impegnata in prima linea nella
costruzione di percorsi di giustizia e di una cultura della solidarietà, attraverso l’educazione alla cittadi-
nanza mondiale e al volontariato, i progetti di cooperazione nel Sud del mondo e le campagne di lob-
bying, nella convinzione che solo attraverso il coinvolgimento pieno delle persone si possono ottenere
risposte ai bisogni di pace e di giustizia dell’Umanità.

chi siamo

Per rafforzare il proprio impegno nello sradicamento della povertà e nella promozione dello sviluppo
umano, nella denuncia delle cause degli squilibri globali, nella diffusione di una cultura della solidarietà
e della cittadinanza attiva, la LVIA aderisce a diverse reti nel Nord e nel Sud del mondo, con attori che
condividono l’impegno verso la costruzione di una società più equa fondata sul rispetto dei diritti umani.

Le principali sono:

le Reti al Nord e al Sud 
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Consorzio delle ONG Piemontesi www.ongpiemonte.it
Associazione senza fini di lucro che riunisce le principali ONG con una sede operativa in Piemonte. Si pone
come interlocutore unitario nei confronti delle Regione Piemonte, delle amministrazioni pubbliche ed Enti
piemontesi onde stimolare interventi di solidarietà internazionale e di educazione alla mondialità. Intende
inoltre valorizzare il ruolo delle ONG nella cooperazione decentrata, favorirne la collaborazione reciproca
e rendere più visibile la molteplice attività svolta dalle associazioni stesse, in modo da favorire un progres-
sivo ampliamento del sostegno dell'opinione pubblica alla cooperazione internazionale.

Gruppo di Appoggio al Movimento contadino dell’Africa Occidentale
La rete internazionale di Ong, associazioni ed organizzazioni agricole, sostiene il movimento contadino
in Africa Occidentale e promuove gli scambi con la società civile italiana. Un suo ambito di lavoro è l’im-
pegno nel Fondo Italia-Cilss di lotta alla desertificazione e riduzione della povertà, volto alla realizzazio-
ne di progetti di sicurezza e sovranità alimentare nonché al rafforzamento delle organizzazioni contadi-
ne, affinché queste siano riconosciute come partner alla pari nella discussione relativa alle politiche agri-
cole in ambito nazionale ed internazionale.

EuropAfrica Terre Contadine. Per un’agricoltura solidale 
e sostenibile nel Nord come nel Sud del mondo www.europafrica.info
Nata dalla collaborazione tra organizzazioni di coltivatori del Nord e del Sud del mondo, ONG, associa-
zioni ambientaliste e del commercio equo e solidale, la Campagna si propone di sensibilizzare la socie-
tà civile e fare lobbying presso le istituzioni europee e africane rispetto agli impatti delle politiche, in
Africa come in Europa, in termini di sicurezza alimentare, promuovendo un maggiore sostegno al model-
lo di agricoltura familiare, nonché di favorire rapporti di scambio e di collaborazione tra le organizzazio-
ni contadine e i cittadini. 

Coalizione Italiana contro la Povertà  www.gcap.it
Sostenuta da oltre 10 milioni di cittadini italiani, riunisce più di 70 organizzazioni, associazioni, sindaca-
ti e movimenti della società civile italiana e internazionale che richiedono un impegno maggiore del
governo italiano e degli otto paesi più ricchi del mondo nella lotta globale alla povertà e nel raggiungi-
mento degli Obiettivi del Millennio. Riconosciuta come interlocutore fondamentale nel dialogo tra la
società civile e le istituzioni italiane nei Vertici del G8, ha svolto attività di lobbying e advocacy e organiz-
zato mobilitazioni e campagne internazionali.

Comitato Italiano per la Sovranità Alimentare
Sorta nell’ambito del più ampio Comitato Internazionale per la Sovranità alimentare, la piattaforma vede
coinvolte più di 270 organizzazioni, associazioni, ONG, movimenti ecologisti e sindacati per facilitare il
dialogo tra la società civile e le istituzioni, nazionali e internazionali, nell’elaborazione di politiche e stra-
tegie volte a garantire la sicurezza alimentare. Sta promuovendo con azioni di lobbying il principio della
sovranità alimentare quale presupposto per definire le politiche agroalimentari di ogni paese.
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i dati dal bilancio 2007
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ENTRATE 2007 · € 4.689.359,11 USCITE 2007 · € 4.832.629,68

PROGETTI: INVESTIMENTI PER SETTORE 
DI INTERVENTO

Le entrate per l’anno 2007 sono state di euro 4.689.359,11:
l’84,98% in Italia ed il 15,02% direttamente attraverso le 12
sedi di Africa ed Albania. Le uscite per l’anno 2007 sono state di euro 4.832.629,68 di

cui quasi il 75% impiegato per la realizzazione dei progetti
nel Sud del mondo. Le attività in Italia costituiscono il 6%
dell’investimento totale. La Cooperazione decentrata, com-
prendente attività che si svolgono sia al Nord che al Sud del
mondo, rappresentano il 4% della spesa. Infine, il settore
della formazione - che comprende i corsi di orientamento e
formazione dei volontari - incide per poco più dell’1%. I costi
di struttura sono pari al 13%. 
Il 2007 si è chiuso con un disavanzo di bilancio, coperto dal
fondo di riserva, pari a euro 143.270,57, di cui oltre 54.000
euro causati dalle variazioni nei contratti fissati in dollari o in
valute locali legate al dollaro. Il restante ammontare è dovu-
to essenzialmente alla scelta di investire nell’invio nei paesi
di personale con compiti amministrativi, per far fronte agli
adempimenti sempre più rigidi richiesti dai finanziatori isti-
tuzionali. Pesa inoltre la diminuzione di alcuni finanziamenti
considerati certi a preventivo, a causa del non mantenimen-
to degli impegni presi da alcuni enti in merito al cofinanzia-
mento dei progetti, e la scelta dell’associazione di continua-
re in ogni caso la politica di investimento con risorse proprie,
anche in paesi non ancora coperti a sufficienza da finanzia-
tori istituzionali.

Come risulta dall’analisi degli investimenti in progetti nel
Sud del mondo, il settore d’intervento preponderante è quel-
lo agricolo-pastorale, a cui è dedicato quasi il 50% della
spesa. Significativo l’intervento nel settore “acqua”, con il
31% dell’investimento. Il 12% della spesa è dedicata ai pro-
grammi ambientali e il restante 9% è dedicato a progetti
sanitari e a programmi multisettoriali per la promozione
dello sviluppo socio-economico.

■ Contributi per progetti    74,98%
■ Contributi per struttura 13,54%
■ Contributi per attività Italia 11,48%

■ Progetti 74,88%
■ Struttura 13,44%
■ Attività Italia 6,13%
■ Cooperazione decentrata 4,25%
■ Formazione 1,31%

■ Agricolo-Pastorale 48,15%
■ Idrico 31,14%
■ Ambientale 12,06%
■ Sanitario 5,06%
■ Socio-Economico 3,59%
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■ Albania 36.922,70
■ Burundi 454.474,59
■ Burkina Faso 311.004,19
■ Etiopia 1.200.882,36
■ Guinea Bissau 262.442,06
■ Guinea Conakry 53.818,86
■ Mali 399.903,06
■ Mauritania 99.709,15
■ Mozambico 129.140,97
■ Kenya 111.600,34
■ Rwanda 177,20
■ Senegal 311.227,74
■ Tanzania 247.436,13
Totale € 3.618.739,35

I donatori privati in Italia sono stati 1.265, dei quali 170
persone giuridiche e 1095 persone fisiche. Sono 1.461 i
contribuenti che hanno deciso di versare il 5 per mille
delle imposte 2006 alla LVIA.
I fondi definiti privati per l’anno 2007 ammontano a euro
1.417.501,55 (pari al 30,23% delle fonti di finanziamento)
e sono ripartibili in fondi liberi a beneficio delle attività del-
l’associazione (23,03%), in fondi che il donatore ha volu-
to destinare ad iniziative specifiche (12,64%) ed infine in
fondi che definiamo contrattualizzati in quanto sono rego-
lati da un accordo sottoscritto dal donatore stesso e dal-
l’associazione (64,33%).
I versamenti sono stati 1.730. Con versamenti sopra i 500
euro (pari al 27,5%) raggiungiamo l’82,6% delle entrate; i
versamenti tra i 500 e i 200 euro (pari al 16,9%) incidono
per l’8,6%; infine i versamenti sotto i 200 euro (pari al
55,6%) ammontano all’8,8%.
Nel corso del 2007 433 nuovi donatori (34,2% del totale dei
donatori) hanno fatto il primo versamento, mentre 832
donatori (65,8%) avevano già versato in precedenza. I dona-
tori che hanno assicurato contributi continuativi tra il 2003 e
il 2007 sono 251 (19,8% del totale dei donatori nell’anno).
Per quanto concerne poi la distribuzione territoriale, la
maggioranza dei donatori è residente nelle province di
Cuneo (34%) e di Torino (18%). Le altre province che pre-
sentano un significativo numero di donatori sono: Firenze,
Forlì, L’Aquila, Milano, Palermo, Roma, Trento e  Verona,
che in gran parte coincidono con le aree di azione delle
realtà territoriali LVIA.
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PROGETTI: INVESTIMENTI PER PAESEFONTI DI FINANZIAMENTO

ANALISI DEI DONATORI

BENEFICIARI DIRETTI E INDIRETTI 

I progetti hanno prodotto il risultato concreto di migliorare le
condizioni di vita di oltre 2.600.000 persone nel Sud del
mondo: di questi circa 475.000 sono beneficiari diretti e
oltre 2.100.000 beneficiari indiretti. Il 33% della spesa dedi-
cata ai progetti è stato destinato all’Etiopia, Paese che pre-
senta anche il maggior numero di beneficiari.
Relativamente ai beneficiari in Italia, quasi 150.000 persone
sono state raggiunte con il progetto “L’acqua bene primario
dei paesi africani. Incontri di solidarietà”, realizzato con il
contributo del Ministero Affari Esteri-DGCS. Più di 2.500 per-
sone hanno partecipato a convegni, corsi, incontri, rassegne
cinematografiche organizzate dalla LVIA. Circa 20.000 perso-
ne ed enti, inoltre, sono state raggiunte con il notiziario
“Volontari LVIA”, un migliaio di persone con la newsletter
lviainform@ e oltre centomila sono stati i visitatori dei siti
internet nei mesi del 2007.      

■ Privati 30,23%
■ Ue 29,81%
■ Altri enti 21,12%
■ Nei Pvs 15,02%
■ Mae 3,82%

■ Albania 3.235
■ Burundi 344.886
■ Burkina Faso 88.400
■ Etiopia 539.185
■ Guinea Bissau 57.000
■ Guinea Conakry 369.596

■ Mali 450.000
■ Mauritania 220.950
■ Mozambico 221.818
■ Kenya 90.000
■ Senegal 62.000
■ Tanzania 210.480


